
 

Un 
reddito?  
È il  
minimo!

LA STRADA GIUSTA

Reddito minimo garantito

SEL propone il reddito di 600 euro al mese a tutte  
le persone inoccupate, disoccupate e precarie  
con un reddito annuale inferiore a 7.200 euro.



LA STRADA GIUSTA

Siamo tra i pochissimi Paesi europei – oltre a noi solo la Grecia - a 
non avere alcuna forma di tutela di ultima istanza. Un reddito minimo 
contrasta la povertà, libera dal ricatto della precarietà e dal lavoro 
nero, garantisce una vita dignitosa. 
Da argine può diventare modello di un welfare che include e 
promuove. Il reddito minimo permette a una generazione, ormai non 
così connotata anagraficamente, di avviare un percorso di crescita 
formativa, professionale e di vita, in autonomia e con una minima rete 
di protezione sociale. Il reddito minimo non è una misura assistenziale, 
ma un investimento, un’opportunità, una responsabilizzazione degli 
individui perché tutti e tutte possano costruire qualcosa per sé e per 
la società in cui vivono. 
Per questo SEL sostiene la proposta di legge per l’istituzione del 
reddito minimo garantito, che prevede un reddito di 600 euro al mese 
a tutte le persone inoccupate, disoccupate e precariamente occupate 
con un reddito personale imponibile inferiore a 7.200 euro.

Per saperne di più e aderire alla campagna: 
www.sinistraecologialiberta.it

Reddito minimo garantito


